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Primi bilanci sul blocco festivo della circolazione 

turismo lT« austerità» 
è costata 1.500 miliardi 
Ora si pensa di sostituire i divieti al traffico con l'aumento della benzina 
a trecento lire il litro — Nessuna seria politica per il trasporto pubblico 
Una indagine dell'ACI — Targhe alternate fino al 12 maggio prossimo ? 

Gravissimo incidente presso Brindisi 

Bus di pendolari 
contro autocolonna: 
2 morti e 27 feriti 
Il pullman ha urtato un convoglio di camion mi­
litari - Le vittime sono i conducenti dei veicoli 

L'autobus dopo lo scontro col camion militare 

D3I nostro corrispondente 
BRINDISI. 21 

Due morti e 27 feriti, di 
cui quattro in gravissime con­
dizioni, sono il tragico bilan­
cio di un grave incidente 

Etradale avvenuto ieri sera tra 
Mesagne e Latiano, sulla stra­
da nazionale per Taranto, nel­
la tarda serata. A causa della 
nebbia, calata all'improvviso, 
un pullman carico di operai 
pendolari si è scontrato fron­
talmente con un pesante au­
tomezzo della Marina milita­
re, che faceva parte di una 
autocolonna del battaglione 
« S. Marco » di ritorno a Brin­
disi dalle esercitazioni. 

Pare che il pullman abbia 
invaso la corsia sinistra del­
la strada, e, dopo aver evita­
to il primo automezzo della 
colonna, abbia solo sfiorato il 
secondo, per scontrarsi con il 
terzo. Nel tremendo impatto 
sono rimasti purtroppo vitti­
me i rispettivi autisti. Angelo 
Maraciulo. 19 anni, di Mono­
poli in provincia di Bari, in 
forza al battaglione « S. Mar­
co» e Vittorio Ligorio, 32 an­
ni, di Ceglie Messapico in 
provincia di Brindisi. Sono 
rimasti feriti 19 militari e 8 

' operai. Sull'incidente è stata 
aperta un'inchiesta. 

Purtroppo tali tragedie ol­
treché al caso, sono imputa­
bili spesso alle gravi condi­
zioni ed ai tempi di traspor­
to cui sono sottoposti gli ope­
rai pendolari. In particolare 
modo alle carenze dei traspor­
ti affidati in gestione a priva­
ti che non disdegnano, i] più 
delle volte, di utilizzare mez­
zi ina%'eguati. sia per nume­
ro che per qualità. Ciò com­
porta corse lunghe ed affan­
nose per rispettare gli orari 
dei turni degli operai che la­
vorano al Petrolchimico Mon-
tedison o nelle ditte appalta 
tnci della zona industriale di 
Brindisi, che ammontano 
complessivamente a circa 2 
mila unità. Era questo il ca­

so del pullman coinvolto nel­
l'incidente che si dirigeva a 
Francavilla Fontana, a 40 chi­
lometri dal capoluogo, e che 
trasportava gli operai del tur­
no in uscita delle 22. 

Sul grave ed annoso pro­
blema dei pendolari è stato 
indetto dalla FLM, per il 26 
marzo a Taranto, un conve­
gno regionale per affrontare 
i problemi del trasporto e del­
la tutela degli operai e dei 
conducenti dei mezzi extra 
urbani. 

Palmiro De Nitto 

In ottobre 
a Firenze 
congresso 
mondiale 

sul cancro 
Si sano concluse oggi, nel­

l'Istituto nazionale per la cu­
ra dei tumori, a Milano, le 
riunioni del comitato scien­
tifico che ha il compito di 
definire il programma del 
prossimo congresso mondiale 
del cancro. Il congresso, che 
è giunto alla sua undicesima 
edizione, si terrà dal 20 al 
26 ottobre di quest'anno a Fi­
renze e si articolerà in altre 
sedi della Regione Toscana. 
L'importantissimo avveni­
mento vedrà la partecipazio­
ne di oltre diecimila scien­
ziati, di cui 2.100 saranno re­
latori. Nel corso dei lavori, 
durati quattro giorni, il co­
mitato scientifico preparato­
rio ha constatato tra l'altro 
che, grazie ad un'intensa at­
tività di affinamento delle 
tecniche tradizionali, la mor­
talità degli ammalati di can­
cro è passata dal 90 al 50 
per cento. 

Si sta discutendo, in que­
sti giorni, negli ambienti go­
vernativi, sui provvedimenti 
da adottare in fatto di consu­
mi energetici dopo il cosid­
detto regime di « austerità 
morbida ». Chiusa la fase del­
le targhe dispari e pari 
(si parla di protrarre l'« al­
talena » fino al 12 maggio) si 
cerca una strada che dia agli 
automobilisti italiani l'illusio­
ne di poter liberamente 
circolare e nello stesso tempo 
che permetta di realizzare un 
risparmio di carburante. La 
strada — secondo le indiscre­
zioni — è quella di sempre: 
un inasprimento fiscale, una 
nuova spremuta alle tasche 
degli automobilisti. Si parla, 
infatti, di portare il prezzo 
della benzina super a 300 li­
re il litro. L'aumento di 40 
lire andrebbe tutto allo Stato 
ma in effetti, dal sensibile ri­
tocco del prezzo, ne trarreb­
bero profitto ancora una vol­
ta i petrolieri i quali, nel gi­
ro fra l'esazione della benzi­
na dagli automobilisti e il ver­
samento dopo sei mesi nelle 
casse dello Stato degli one­
ri fiscali, possono contare sul­
l'utilizzazione di ingenti som­
me liquide. 

Secondo gli « esperti » go­
vernativi. il nuovo aumento 
limiterebbe ulteriormente l'u­
so dell'automobile e quindi 
provocherebbe di fatto un calo 
del consumo di carburante. In 
questo modo — dicono — non 
ci sarebbe più la necessità di 
giungere a limitazioni nella 
circolazione o a razionamenti. 
Un calcolo semplicistico fatto 
a tavolino che non tiene as­
solutamente conto della situa­
zione che si è venuta a deter­
minare nel nostro paese con 
la irresponsabile politica dei 
trasporti puntata tutta sulla 
motorizzazione individuale. Le 
nostre città, infatti, e in par­
ticolare i grandi centri, non 
sono attrezzate per offrire 
agli abitanti mez7i efficienti 
di trasporto collettivo. In mol­
tissimi casi, specie per i la­
voratori pendolari, non ci so­
no altre possibilità di sposta­
mento che quelle dell'automo­
bile privata. L'alternativa che 
si offre è quella di ore e ore 
da trascorrere sui mezzi pub­
blici e di enormi e talvolta 
inumani sacrifìci. 

D'altra parte non risolve la 
situazione la proposta di asse­
gnare un certo numero di buo­
ni sconto a coloro che eser­
citano particolari attività « le­
gate » all'automobile: rappre­
sentanti di commercio, medi­
ci, personale addetto a deter­
minati servizi indispensabili 
ecc. Anche se la proposta è 
interessante, non affronta pe­
rò il problema dei grandi cen­
tri urbani e dei lavoratori che 
quotidianamente sono costret­
ti a muoversi da un capo al­
l'altro della città o della re­
gione. 

Il punto da affrontare è 
sempre quello di seri e im­
mediati provvedimenti sui 
trasporti pubblici. Di questo. 
però, non si fa alcun cenno 
nelle notizie ufficiose. Le uni­
che voci sono, come diceva­
mo. quelle dell'aumento del 
prezzo della* benzina. 

Sul problema della « mobili­
tà » nei centri urbani e sui 
mezzi pubblici è ritornato ieri 
TACI con una nota centrata 
sui « costi dell'austerità >. A 
conclusione di una indagine 
su quanto è costato alla col­
lettività il blocco automobi­
listico TACI chiede la so­
spensione di ogni tipo di di­
vieto alla circolazione, (la ri­
chiesta faceva parte anche di 
un*! serie di proposte avanzate 
dal PCI) di razionamento o di 
aumento di prezzo della ben­
zina. attuando e finalmente un 
vasto programma di trasporti 
pubblici. - soprattutto nelle 
aree metropolitane ». Però, a 

parte il richiamo alla situa­
zione dei grandi centri, TACI 
non si discosta, nella sostan­
za, dalle sue richieste che 
puntano tutte sulla motoriz­
zazione individuale, ignoran­
do, come sempre, il vero pro­
blema di assicurare la mobi­
lità dei cittadini attraverso 
un efficiente trasporto collet­
tivo. 

Anche l'inchiesta sulle conse­
guenze deir« austerità » (dan­
no economico ai centri turisti­
ci di 1.500 miliardi di fronte a 
una economia di carburante 
di 1.200 miliardi) è tutta cen­
trata sull'esaltazione dell'au­
tomobile privata. Una esalta­
zione che ha portato alle con­
seguenze di oggi: mancano i 
mezzi pubblici e si continua 
a spremere gli italiani attra­
verso gli aumenti del prezzo 
della benzina. 

t. e. 

ALBERTI DICE DI NON SAPER NIENTE 
E* proseguito ieri davanti ai giudici del 

Tribunale di Palermo il processo contro gli 
esponenti della « nuova • mafia ». L'iidicn/a è 
stata occupata dall'interrogatorio di Gerlando 
Alberti, il noto boss attorno al cui nome ruo­
tano quasi tutti gli episodi delittuosi sui qua­
li è incentrato il procedimento. Gerlando Al­
berti, che si è presentato con l'inseparabile 

parrucchino, ha detto di non sapere niente 
sui delitti a lui attribuiti. Nella lunga depo­
sizione ha sostenuto che la sua agiata posi­
zione economica è dovuta al commercio ì.el 
quale è molto abile, e che si è fatto molti 
nemici a causa della sua « fortuna con le 
donne». Nella foto: Gerlando Alberti (il pri­
mo a destra) sul banco degli imputati. 

Uccisi dalla sete 

Si smarrirono 
i 4 milanesi 

trovati morti 
nel deserto 

Seffe mesi di affesa e poi la drammatica notizia giun­
ta dal Sahara — Doveva essere un viaggio di studio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Doveva essere un viaggio di 
studio quello che i quattro 
milanesi avevano intrapreso 
tra le sabbie del Sahara, un 
viaggio per conoscere il terri­
torio, il panorama, la gente, 
la sabbia e il tavolato del de­

serto. Una distrazione, un'inge­
nuità è stata loro fatale. Li 
hanno trovati fra i sassi del 
tavolato del basso Ahaggar, 
una zona tormentata dal sole, 
fra pendii scoscesi senza una 
traccia precisa di piste, do­
ve rompere una balestra o 
qualche pezzo meccanico è fa­
cilissimo. 

Erano partiti il 24 settem­
bre da Tamaurasset, una loca­
lità a qualche centinaio di 
chilometri della regione dei 
favolosi « uomini blu », 1 pre­
doni Tuareg. Il loro viaggio 
era però diretto in direzione 

Tortuosi e complessi collegamenti tra i vari rapimenti organizzati dall '» anonima sequestri » 

Scomparso indiziato del sequestro Torielli 
dopo la liberazione di Rossi di Montelera 

Difficilissime le indagini degli inquirenti - Guardia di Finanza e carabinieri scavano nella cascina di Francesco Guzzardi vicino a Vi­
gevano • Si tratta di un personaggio già coinvolto in precedenti indagini - Altri due arresti a Messina per il rapimento Marullo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Guardia di Finanza e cara­
binieri hanno passato la gior­
nata di oggi ad ispezionare e 
scandagliare tutto !1 sottosuo­
lo della cascina Cerro, a set­
te chilometri da Vigevano, La 
cascina è di proprietà di 
Francesco Guzzardi, fratello 
di Calogero e Michele che a 
suo tempo vennero ari estati 
per 11 sequestro Torielli. 

Nella medesima cascina ha 
svolto le funzioni dì .guardiano 
di porci per anni, qual Giusto 
Saitta che è stato barbara­
mente ucciso a Palermo il 
giorno successivo al rilascio 
di Pietro Torielli. fl Saitta, 
che era giunto m aereo da 
Palermo a Milano il giorno 
precedente il pagamento del­

l'ultima rata di quel riscatto di 
un miliardo e mezzo che a-
vrebbe dovuto restituire la li­
bertà al commerc imi vige-

vanese ed era ripartito, sem­
pre in aereo il giorno succes­
sivo al pagamento e .1 Hindi un 
giorno prima del rilascio del 
Torielli, è sempre sfato so­
spettato di essere uno dei 
« corrieri » usati dalla « ano­
nima sequestri » per traspor­
tare il denaro dei riscatti. 

Qualche « sgarbo « deve es­
sergli costato la vita. 

I carabinieri della compa­
gnia di Abbiategrasso, al co­
mando del capitano Chirivl 
iniziarono subito le ricerche 
del terzo fratello Guzzardi, 
Francesco, appunto, che però 
è sempre risultato inafferra­
bile per i carabinieri, anche 
se non temeva di farsi vedere 
tranquillamente in pubblico 
recandosi in ristoranti al­
la moda o sbrigando personal­
mente le proprie faccende ne­
gli uffici pubblici dei Comuni 
dove aveva « affari <* Ogni 
qualvolta, però, un carabinie­
re usciva dalla caserma di 

Saranno processati ad Arezzo 

In 12 a giudizio: 
rapirono il medico 

di San Marino 
AREZZO. 21 

A conclusione dell'istruttoria per il rapimento del medico 
di San Marino Italo Rossini e di sua figlia Rossella, rilasciati 
dopo 15 giorni di prigionia in seguito al pagamento di un 
riscatto di 252 milioni di lire, il giudice istruttore di Arezzo 
Chimenti ha rinviato a giudizio 12 persone. Di queste, sei 
sono già detenute, quattro sono a piede libero e due sono la­
titanti. 

Per sequestro di persona a scopo di estorsione e per asso 
dazione per delinquere compariranno il 26 aprile prossimo 
davanti ai giudici Francesco Manca di 35 anni, suo fratello 
Costantino di 37 anni, Giovanni Giuseppe Spiga di 43 anni, 
tutti di Sedilo (Cagliari); Sebastiano Fiori di 28 anni, di Nuo 
ro. Cosimo Mormino di 36 anni di Palermo, Santino Rubami 
di 39 anni di Orgosolo (Nuoro). Anagno Biscu di 32 anni di 
Orgosolo (Nuoro) e Sebastiano Moro di 49 anni, di Nuoro. 
Gli ultimi due sono latitanti. Davanti ai giudici compariran 
no anche Basilio Rubami, fratello di Sabino, accusato di fal­
sa testimonianza e di favoreggiamento personale continuato; 
la moglie e la figlia del latitante Sebastiano Moro. Antonietta 
Bua e Aurelia Moro, accusate di possesso e cambio di ban­
conote provenienti dal riscatto della famiglia Rossini; Paolo 
De Roma, accusato di falsa testimonianza. 

Rinnovata richiesta dopo un clamoroso caso di emarginazione infantile 

Un normale servizio scolastico per gli handicappati 
E* delia scorsa settimana 

ia notizia che i genitori de­
gli alunni « regolari » di una 
scuola elementare di Roma 
hanno ottenuto, attrave.-.-ìo 
una decisa azione « rivendi 
cativa». che ventitré bambini 
appartenenti ad una comuni­
tà di nomadi venissero es:.r:> 
messi dalle classi normali e 
isolati in una pluncasae crea­
ta appositamente per loro. 

Gli zingaielh sono appar-.i 
« diversi » e quindi la loro 
esclusione dalla comunità .n 
fantite è avvenuta quasi au 
tomaticamente Li respnn 
sabilità delle famiglie che han 
no dato l'ostracismo ai picco 
li nomadi convinte dì difen­
dere il b->ne dei propri figli. 
è ascai limitata come pure 
limitata, e. anzi, in questo 
caso specifico quafi nulla •'* .a 
responsabilità delle autorità 
scolastiche 

L'attegg:a mento dì cmar/l 
nozione nei confronti dei «di­
versi » (che nell'episodio d-
Roma erano gli zinqarelll. ma 
ette spesso, troppo spesso, so­

no i bambini handicappa..) 
è purtroppo presente spesso 
anche fra famiglie che r»?i 
campo sociale e politico han­
no posizioni sinceramente fte-
mocratiche. Non e facile, Jn 
fatti, sottrarsi alle suggestio 
ni propagandistiche e ps^u 
do-culturali con le quali > 
classi dirigenti sfruttano la 
istintiva diffidenza verso co­
loro che appaiono diversi e la 
trasformano in ostilità e in 
volontà di esclusione. 

Recentemente, nell'interna 
sante convegno nazionale -lel-
l'AIAS (associazione italiar-i 
assistenza spastici) alcune 
giovani maestre hanno rieo 
nosciuto che per la prima 
volta esse venivano chiamate 
a riflettere su esperienze r; 
tenute fino a poc'anzi impro­
ponibili. Come, per esemp.o. 
quella di una collega che spie 
gava come un bimbo sord* 
muto immesso in una classe 
di « normali » avesse ricevuto, 
dal vivere per la prima volta 
In una comunità infantile di 
non minorati, stimoli tali da 

progredire con un ritmo 
di apprendimento increti ì 
bilmente più rapido e com­
pleto di quando era stato 
ospite di un Istituto speciali­
stico. Spinto dal desiderio di 
farsi comprendere dai suoi 
coetanei, il bambino aveva 
smesso di usare il linguag^.o 
a gesti che. facendolo coir.u 
nicarc solo con persone af 
fette dalla sua stessa meni 
mazione, Io estraniava dai 
compagni e aveva imparato 
in pochi giorni a leggere aal 
le labbra dell'insegnante t 
degli amichetti per esprimer­
si a sua volta mimando con 
la bocca le parole. 

D'altra parte, argomenta/a 
la maestra, la classe nel suo 
complesso aveva tratto gran 
giovamento dalla convivenza 
col bambino sordomuto 
Inavvertitamente la piccola 
comunità di « normali » aveva 
mutato metro di valutazione 
e aveva cominciato ad assi­
milare 11 principio democra­
tico secondo cui la colletti­
vità non esclude l « diversi », 

ma da tutti ì suoi memori 
impara a ricevere nel modo 
e nella quantità a ciascuno 
più congeniali. Da qui, la tol­
leranza civile, la solidarietà. 
il rispetto ed una sene di 
altre «conquiste» ehe aveva 
no fatto avanzare, anche nel 
campo strettamente scolasti 
co. tutta la classe. 

Gran parte dei ritardi de 
gli handicappati traggono cu­
gine da un'iniziale limita?'-:» 
ne nei movimenti o nel l.n 
guaggio che quasi automatica­
mente porta questi bambini 
nelle classi « differenziali .» e 
peggio ancora nelle «scuole 
speciali» o negli istituti -.p*» 
eia listici. 

La battaglia per immettere 
1 « diversi » nelle normali 
strutture sociali è appena e > 
mlnclata e trova difficoltà e 
ostacoli molteplici, come ap 
punto dimostra 11 recente 
episodio degli zlngarelll di 
Roma. 

Nascono nel nostro paese, 
Informa l'AIAS. ogni anno 80 
mila bambini handicappati e 

cioè minorati fisici, paicìii-r 
sensoriali. Dei circa 450 mila 
piccoli dai 6 ai 10 anni ene 
hanno qualche minorazioni. 
solo 50 mila usufruiscono di 
una terapia di sostegno e di 
un servizio scolastico. ET una 
percentuale bassissima - a 
mala pena il 275. — vergo­
gnosa per un paese civile (in 
URSS e in USA vengono ao 
colti nelle scuole e ricevono 
una terapia i'85^ di m.no 
rati) . 

Per questo, mentre è sen­
z'altro da condividere la cam 
Fagna di - propaganda del-

AIAS centrata per il 1974 
sulla parola d'ordine «del'/ 'n 
serimentp dei ragazzi band1 

cappati nella scuola normale 
pubblica ». è evidente che va 
Intensificata e ampliata da 
parte dell'insieme del movi 
mento democratico la batta 
glia che collega alla riforma 
della scuola quella per una 
scuola che non escluda i 
a diversi » 

Marisa Musu 

Vigevano con il compito di 
« invitare » il signor France­
sco Guzzardi a presentarsi in 
caserma, questi si volatilizza­
va letteralmente. 

Il fatto che questa mattina 
carabinieri e militi della 
Guardia di Finanza si siano 
recati alla cascina Cerro ed 
abbiano Iniziato un'accuratis­
sima perquisizione, conferma 
ancora una volta l'esistenza di 
un'unica trama nella vicenda 
dei rapimenti. 

Vigevano e Trezzano sul Na­
viglio tornano dunque al cen­
tro dell'inchiesta sui rapimen­
ti. A Vigevano, nel dicembre 
del '72 venne rapito Pietro 
Torielli ed il suo sequestro. 
conclusosi dopo 53 giorni e 
dietro il pagamento della som­
ma iperbolica di un miliardo 
e mezzo, fu quello con cui 
« esordi » l'anonima sequestri. 
A Trezzano sul Naviglio si 
arrivò nel corso delle indagini 
condotte dai carabinieri della 
compagnia di Vigevano 

H giorno successivo al rila­
scio di Pietro Torielli vennero 
infatti fermati e poi arrestati 
i fratelli Michele e Calogero 
Guzzardi, la fidanzata del pri­
mo di questi, Giancarla Ferri, 
figlia del custode della villa 
Torielli e la madre, Caterina 
Misiti, in quanto oospettati di 
aver preso parte al rapimen 
to. Caterina Misiti, la madre 
di Giancarla Ferri, venne suc­
cessivamente prosciolta in 
quanto sul suo conto non risul­
tarono indizi sufficienti a giu­
stificare una incriminazio­
ne, cosa che avvenne invece 
per gii altri tre, due dei qua­
li, Giancarla Ferri e Calogero 
Guzzardi, ottennero la libertà 
provvisoria poco tempo dopo. 
In carcere rimaneva solo Mi­
chele Guzzardi che aveva un 
a fraterno amico » a Trezzano 
che sarà successivamente ar­
restato a sua voltaper il se­
questro di Pietro Torielli. Si 
trattava di Giusep,» Ciulla 
che attualmente si trova in 
carcere a sua volta perché so­
spettato di essere stato uno 
degli organizzatori del se­
questro Torielli. 

L'attenzione degli inquiren­
ti si era già fino da allora ap­
puntata però su un'altro Guz­
zardi, Francesco, f tritello dei 
primi due e proprietario della 
cascina Cerro, oltre cne di tre 
ville allora in costruzione in 
via Donizetti a Trezzano sul 
Naviglio, dove Pietro Torielli 
aveva vissuto per anni, diri­
gendo la locale filiale dell'a­
zienda paterna. ' 

• » * 
MESSINA, 21 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica - di Messina, 
dott. Zumbo, ha emesso altri 
due ordini di cattura nell'am­
bito delle indagini sul seque­
stro di Francesco Marullo, lo 
studente universitario di 23 
anni rapito il 15 febbraio 
scorso e rilasciato dopo una 
settimana, dietro pagamento 
di un riscatto di 300 milioni. 

I carabinieri hanno arre­
stato Santino Giannetto, di 34 
anni, verniciatore di mobili, 
e Candeloro Maimone, di 48. 
commerciante di cucine com­
ponibili. Il primo, nei giorni 
scorsi, secondo un rapporto 
informativo degli investigatori 
che da tempo lo sospettavano. 
sì è recato a Catania dove ha 
versato, in un Istituto di cre­
dito, la somma di t re milioni 
e mezzo, chiedendo un asse­
gno bancario, intestato ad un 
nominativo di poco diverso 
dal suo. II titolo era stato 
successivamente girato a Can­
deloro Maimone. 

Quest'ultimo è fratello di 
Onofrio, di 44 anni, arrestato 
pochi giorni dopo la scarce­
razione di Marullo: il giovane 
figlio dell'ex senatore indipen­
dente di sinistra, era stato te­
nuto prigioniero, infatti, nel 
negozio di Onofrio Maimone, 
commerciante di stucchi, nel 
centro di Messina. 

Nel pomeriggio di ieri a Campobasso 
* - _ . . . _ _ _ _ .. . L I . - U . | . 

Ragazzo di 17 anni 
si uccide perchè 
accusato di furto 

Un sacerdote lo avrebbe sorpreso mentre forzava una 
cassetta delle elemosine — Si è impiccato ad un 

albero alla periferia della città 

CAMPOBASSO. 21. 
Un ragazzo di 17 anni si è 

impiccato nel primo pomerig­
gio di oggi, dopo essere stato 
arrestato sotto l'accusa di fur­
to di una cassetta delle ele­
mosine. 

Il giovane, Pietro Rusconi, 
era stato accompagnato nella 
mattinata negli uffici della 
squadra mobile dal parroco del­
la chiesa di S. Maria della Li­
bera. Questi sosteneva di aver 
sorpreso Pietro in chiesa men­
tre forzava la cassetta delle 
elemosine. Gli agenti hanno 
denunciato il giovane e lo han­
no trattenuto per alcune ore 
in stato d'arresto, ma poi, con-

Taglieggiamenti 

mafiosi a Crotone 

Catturato 
al completo il 

clan dei Vrenna 
CROTONE. 21 

Con venti ordini di cattura — 
diciannove dei quali già ese­
guiti — emessi dal Procuratore 
della Repubblica di Crotone 
dottor Filippelli nei confronti 
di altrettante persone accusate 
di associazione per delinquere. 
estorsione continuata aggravata 
e guardiania abusiva, un duro 
colpo è stato inferto all'orga­
nizzazione mafiosa che con il 
sistema delle e mazzette » si era 
fatta pesantemente sentire su 
commercianti, camionisti, picco­
li imprenditori economici e sem­
plici cittadini della città e del 
comprensorio. 

Tutti gli accusati — alcuni 
dei quali già in stato di deten­
zione sotto l'imputazione di gra­
vi delitti quali l'uccisione dei 
fratelli Feudale, avvenuta la 
scorsa estate, e di attività ma­
fiose — si rifanno al « clan » 
dei Vrenna il cui «capo». Lui­
gi. 63 anni (accusato di con­
corso in omicidio aggravato) sta 
scontando all'Asinara la con­
danna a cinque anni di sog­
giorno obbligato emessa qual­
che mese fa dai giudici di Ca­
tanzaro. 

Unico « assente > alla cattura 
è Sergio Vrenna. figlio di Luigi 
scarcerato nel dicembre scorso 
— e da allora scomparso dalla 
circolazione — a seguito di de­
cisione peraltro annullata in se­
de di Appello dalla sezione 
Istruttoria di Catanzaro adotta­
ta dal giudice istruttore di Cro­
tone dottor Commodaro per man­
canza di indizi sull'accusa di 
concorso in omicidio. 

Sulla tecnica usata dagli ac­
cusati per le estorsioni, gli in­
quirenti indicano, tra l'altro, gli 
e avvisi» seguiti da ruberie 
presso cantieri e commercianti 
della città. 

siderando le particolari condi­
zioni di salute del ragazzo, che 
soffriva di epilessia, hanno 
fatto presente al magistrato la 
opportunità di lasciarlo in li­
bertà provvisoria. Infatti, il 
sostituto procuratore della Re­
pubblica. verso le 13,30 di oggi, 
dopo averlo interrogato, lo ha 
rilasciato. 

Pietro, però, non è andato 
a pranzo a casa. Probabil­
mente non ha avuto il corag­
gio. Si è allontanato verso un 
boschetto alla periferia della 
città. Qui lo hanno trovato 
verso le 16. impiccato al ramo 
d'un albero con la cinta dei 
pantaloni stretta attorno al 
collo. 

opposta, verso il sud della 
Algeria, per arrivare nel Ni-
ger. 

Per chi abita in città, per 
noi che siamo abituati a faci­
li punti di riferimento, sem­
bra impossibile poter sbaglia­
re strada, ma nel deserto, fra 
paesaggi uguali, segnalazioni 
inesistenti, dirupi da aggirare 
procedendo ad una media di 
5-6 km. all'ora, sbagliare una 
pista è più facile, molto più 
facile che mantenerla. Hanno 

effettivamente sbagliato? O vo­
levano provare una pista di­
versa? Forse non lo si sa­
prà mai: di certo pare inve­
ce che i quattro abbiano ten­
tato di tornare indietro verso 
la strada giusta, ma non sono 
mai p o t u t i arrivare sulla 
« Transahariana », la via prin­
cipale lasciata a pochi chilo­
metri dal confine con il Nl-
ger. E sono morti cosi, ucci­
si dal sole e dalla sete, ten­
tando di richiamare soccorri­
tori bruciando i copertoni 
del loro gippone sovietico, 11 
« Gaz », acquistato usato a 
Milano da Roberto Vitrani, 
27 anni. 

Vitrani, assieme alla sua fi­
danzata Luisa Morani, 29 an­
ni, voleva a tutti i costi fare 
questo viaggio, l'ultimo prima 
del matrimonio oramai immi­
nente. Gli altri due loro com­
pagni di viaggio Mario Arman-
ni. 31 anni, e Tullio Galimber­
ti, 27 anni, lavoravano nel set­
tore turistico e per loro era 
quasi una esperienza collate­

rale all'attività di tutti l giorni. 
I soccorsi erano scattati fin 

da metà ottobre, quando l'Ar-
manni non si presentò in uf­
ficio come avrebbe dovuto, al­
la sede della Lufthansa. Se­
condo quanto stabilito, l'Ar-
manni avrebbe dovuto infatti 
rientrare per primo in Italia, 
lasciando i compagni di viag­
gio a Dakar. I parenti dei di­
spersi avevano avvisato le au­
torità italiane e attraverso 
queste quelle algerine e nige­
riane. Partiva cosi un aereo 
che per 2 settimane sorvola­
va, senza trovar alcuna trac­
cia dei quattro, proprio quel­
la zona dove due giorni fa so­
no stati rinvenuti i cadaveri; 
la gendarmeria algerina ave­
va disposto anche una ricer­
ca via terra, ma veniva trova­
to solamente un tubetto vuo­
to di latte condensato di fab­
bricazione italiana. 

Poco, troppo poco, per orien­
tarsi nel mare di sassi scotta­
ti dal sole, a temperature che 
sfiorano i 50 gradi. L'unico da­
to emerso da quel ritrovamen­
to era la direzione che i quat­
tro giovani avevano preso, de­
viando dalla pista principale 
per portarsi a Nord-Est, ver­
so il posto di frontiera di In 
Azawa, dove non sono pe­
rò mai arrivati. 

Alcune settimane fa venne­
ro ritrovati due scheletri e tut­
ti si domandarono se era pro­
prio quella la fine che era sta­
ta riservata ai quattro disper­
si, ma era un falso allarme. 
Solo l'altro giorno la gendar­
meria algerina ha ritrovato 
quattro corpi, tre a pochi me­
tri dal «gippone» sovietico. 
la ragazza ancora all'interno: 
sei mesi dopo il primo allar­
me, l'altalena delle speranze 
è così finita. 

r. b. 

SUL N. 12 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

Dalla crisi al referendum (editoriale di Emanuele Ma-
caluso) 

Il Vietnam di nuovo in prima linea (conversazione 
con Pietro Ingrao e Renato Zangheri. a cura di 
Romano Ledda) 

• Peggioramento nella continuità (di Aniello Coppola) 

# I e disubbidienti » in campo cattolico (di Franco Bertone) 

# Il dibattito tra comunisti nella campagna per il divorzio 
(di Alberto Cecchi) . 

• Lo Stato in appalto? (di Enzo Modica) 

• Questo è davvero l'anno dell'Europa (di Tullio Vecchietti) 

# La crisi del taylorismo come ideologia (di Ferdinando 
Chiaromonte) 

• Portogallo: il boomerang 
Mario Galletti) 

della guerra coloniale (di 
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Lo specchio di una crisi (colloquio con Ludovico 
Quaronì, a cura di Ottavio Cecchi) 

• I moderni feudatari (di Mario Tronti) 

• C I N E M A - Com'era la guerra fredda a Hollywood (di 
Mino Argentieri 

• MUSICA - I miti di Wagner senza la sua musica (di 
Luigi Pestalozza) 

t ARTI - Treccani: diario lirico dell'anima (di Franco 
Solmi) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Edoardo Salzano. Mec­
canismi dell'edilizia; Mario Lunetta, Politica culturale 
e ragioni; Mino Argentieri. La parola poetica di Za-
vattini 

• Qual 23 marzo a Regina Coeli (di Antonello Trombadori) 
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